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Una richiesta del gruppo consiliare del PCI al Campidoglio 

Proseguire l'esperimento 
dei trasporti pubblici gratis 

Sollecitata anche la chiusura del centro alle auto private, lo stanziamento di fondi per le 
« metropolitane di superficie » e il potenziamento dei bus Atac — Da mezzanotte si è tor
nato a pagare i biglietti — Richiesto un dibattito in Comune sui problemi del traffico 

Lunedì 
l'incontro con 

i diffusori 
Lunedi 10, alle oro 18 nel 

teatro della Federazione, avrà 
luogo l'incontro dei diliusori 
della stampa comunista con 
« l'Unita ». Interverrà il com
pagno Luca Pavolini, condiret
tore dell'* Unità ». 

I biglietti di invito per I 
diliusori si possono ritirare da 
domani In Federazione. 

Riunione per 
la conferenza 

agraria 
Oggi, alle ore 9,30, nella 

tede di via dei Frentani, è 
convocata una riunione per 
discutere gli obiettivi, il carat
tere e la composizione della 
Conferenza regionale dell'agri
coltura, promossa dalla Re
gione e In calendario per I 
giorni 19, 20, 21 gennaio. 
Alla riunione parteciperà il 
compagno Gerardo Chiaromon-
te, membro della Direzione 
del Partito. 

Assemblea 
per gli 

asili-nido 
Oggi, alle ore 17, in Fede

razione è convocata la riunio
ne dei sindaci, vice-sindaci e 
capi-gruppo PCI de! comuni 
della provincia con le segrete
rie di zona, per esaminare la 
legge 2001 recentemente ap
provata sugli asili-nido e I 
provvedimenti amministrativi 
da adottare. Relatrice la com
pagna Leda Colombini. Conclu
derà il compagno Gustavo Ric
ci, responsabile della commis
sione Enti Locali della Fede
razione romana. Sono invitati 
• partecipare gli assessori al
l'assistenza e te compagne con
siglieri comunali. 

Manifestazione 
unitaria 

al Nomentano 
I cittadini democratici del 

quartiere Nomentano manifeste
ranno oggi la loro solidarietà 
con gli operai delle fabbriche 
occupate, in lotta contro la 
smobilitazione per un nuovo 
sviluppo economico, con i pro
fessori e gli studenti colpiti 
dalla repressione e il loro im
pegno antifascista. I partiti de
mocratici della zona, il PCI, 
il PSI, il PRI e II PSIUP, han
no indetto infatti per oggi una 
manifestazione di quartiere che 
si terrà alle ore 17 davanti ai 
giardini di viale Somalia. Alla 
manifestazione parteciperanno 
delegazioni delle fabbriche oc
cupate tra cui quelle della: Lu
ciani. Cagli, Lord Brummel, Co
ca Cola. 

Gemano: 
lettera 

del sindaco 
per il museo 

delle navi 

Da dieci anni il museo delle 
Navi Romane, sul lago di fie
no, è chiuso e. recentemente, 
i lavori di restauro sono stati 
di nuovo sospesi. Per prote
stare contro questa situazio
ne, che rischia di mandare in 
rovina l'intero complesso, il 
sindaco di Genzano, compa
gno on. Gino Cesaroni, ha in
viato una lettera agli orga
ni competenti, nella quale si 
sollecitano immediati provve
dimenti per salvaguardare un 
patrimonio archeologico e sto
rico di notevole interesse. 

Nella lettera, cui ha fatto 
seguito una interrogazione dei 
deputati del PCI Cesaroni. Po
chetti, Lizzerò. Vianello. Gian-
nantonio e Cianca ai ministri 

.«Iella P.L e dei Lavori Pub
blici. si illustra Io stato di ab-

' bandono in cui versa il Mu
seo delle Navi romane: intc-

. naci che crollano, pavimenti 
dissestati, falle nel soffitto. 
Inoltre il compagno Cesaroni 
fa presente che ormai non si 
parla neanche più dell'* uti-

; lizzazione dell'imponente com-
' plesso per la creazione di un 

museo della Marineria anti
ca — soprattutto romana — 
per la quaie da oltre d:eci an
ni il Ministero della P.I. ha 
emesso provvedimenti per Io 
allestimento e la raccolta dei 

• reperti ». 
« I buoni propositi della So-

' vnntendenza — prosegue la 
• lettera del sindaco — sono 

rimasti sulla carta: ì cimeli 
delle navi romane salvati dal
l'incendio — provocato dai sol
dati tedeschi nel '44 — sono 
in stato di abbandono, cosi 
come la zona circostante, so 
prattutto quella dove si trova 
il Tempio di Diana Nemo-

| rense». 
Per far fronte a questa si

tuazione i compagni deputa
ti — nella loro interrogazio
ne — chiedono quali prowe-
aVmenti si intendano adottare. 
E questo, per consentire l'im
mediata riapertura del Museo 
delle navi Romane e per ri
portare alla luce il comples
se del Tempio di Diana Nemo-

Si è concluso con la mezza
notte di ieri l'esperimento del
l'autobus gratuito iniziato il 30 
dicembre scorso. Pur con i li
miti che abbiamo già sottoli
neato. (carenza di bus. mancan
za di organici provvedimenti che 
consentissero una reale inver
sione di tendenza nella poli
tica dei trasporti) l'esperimen
to ha avuto risultati positivi. 
La presidenza dell'ATAC ha co
municato ieri i dati relativi al 
5 e al 6 gennaio, confrontati 
con i medesimi giorni dello scor
so anno: mentre il 5 gennaio '71 
i passeggeri trasportati erano 
stati 1.236 mila, quest'anno si è 
raggiunta la cifra di 1.665 mila, 
429 mila in più per una percen
tuale del 35 per cento; il giorno 
dell'Epifania poi l'incremento in 
percentuale è stato del 55 per 
cento, in quanto si è passati dai 
520 mila del 71 a 806 mila, cioè 
286 mila passeggeri in più. 

Mancano ancora i dati rela
tivi a ieri, giornata in cui tra 
l'altro sono riprese completa
mente le attività scolastiche e 
lavorative, ma. secondo le di
chiarazioni rilasciate dal presi
dente dell'ATAC La Morgia. si 
è registrato un notevole aumen
to dell'utenza. 
Il gruppo consiliare comunista 
ha discusso e approvato il se
guente documento: 

« Il gruppo consiliare del PCI 
in Campidoglio ha discusso i pro
blemi del traffico a Roma, anche 
in relazione all'esperimento del
la gratuità del mezzo pubblico. 
e le iniziative da prendere per 
garantire una profonda modifica 
delle scelte della Giunta. 

« Il gruppo comunista da anni 
si sta battendo per affermare la 
gratuità del trasporto urbano ed 
una nuova politica del traffico 
a Roma, che dia effettiva prio
rità al mezzo pubblico. 

« Le Giunte capitoline, ed in 
particolare la Democrazia cri
stiana che le ha sempre dirette 
— nonostante le numerose affer
mazioni contrarie — non hanno 
voluto né saputo realizzare tale 
politica giungendo al massimo 
— sotto la pressione del movi
mento popolare e democratico 
— all'adozione di provvedimenti 
parziali ed improvvisati. 

«In questa ultima direzione 
vanno i recenti " provvedimen
ti " per la pedonalizzazione di 
una piccola parte del centro sto
rico e l'esperimento della gra
tuità dei trasporto urbano. 

« In particolare l'esperimento 
della gratuità — per il modo con 
cui è stato attuato, il periodo 
prescelto, l'assenza di qualsiasi 
misura tesa a ridurre il traffico 
privato, la mancata utilizzazio
ne dell'intero parco veicoli esi
stente — ha consentito un forte 
attacco al mezzo pubblico da 
parte delle forze conservatrici 
e della stampa cosiddetta indi
pendente. tutte tese a dimostra
re il primato della filosofia del
l'auto privata. E' anche neces
sario ricordare che con il mezzo 
miliardo speso per l'esperimen
to di 9 giorni, si può attuare la 
gratuità fino alle 9 del mattino 
per un anno intero, come propo
sto da 2 anni dal gruppo comu
nista. 

« Ma — nonostante questi gra
vi limiti ed errori — la gratui
tà del servizio ha dimostrato 
inequivocabilmente, secondo gli 
stessi dati ATAC. che una co
spicua parte dei cittadini romani 
è disposta a tornare ad usare 
il mezzo pubblico e che è pos
sibile invertire la tendenza alla 
perdita dei passeggeri sul mez
zo pubblico in atto da alcuni 
anni. Ciò. evidentemente, a con
dizione che i mezzi pubblici 
siano messi in grado di garan
tire maggiori frequenze, velo
cità e nuovi servizi capaci di 
collegare rapidamente periferia 
a periferia. 

« Non si può continuare con 
le improvvisazioni, gli studi e 
gli esperimenti. La Giunta deve 
scegliere: occorrono fatti e su
bito! 

« Per questi motivi il gruppo 
comunista intende adottare im
mediate iniziative perché que
sto esperimento non sì riduca 
ad un fatto episodico, ma che 
non si interrompa e prosegua 
con la adozione di misure capaci 
di garantire una soluzione defi
nitiva del problema senza al
cun rinvio. 

« II gruppo comunista propor
rà al Consiglio di prendere de
cisioni immediate perché: 

« 1) la gratuità del servizio 
diventi definitiva senza soluzione 
di continuità che favorisca gli 
spostamenti abitazione lavoro 
scuola. A tale scopo dev'essere 
aperta con le organizzazioni sin
dacali una trattativa per l'ulti-
lizzazione del relativo per
sonale; 

« 2) sia chiuso il centro sto
rico alle auto private: siano 
messi immediatamente in fun
zione eli itinerari previsti (Ti-
burtino - Nomentano) e nervate 
nuove strade al solo mezzo pub
blico: 

e 3) vendano subito stanziati 
i fondi necessari per la realiz
zazione di alcune " metropolita
ne di superficie " e per l'acqui
sto di nuovi autobus; 

«4) tulli i mezzi esistenti 
siano messi in circolazione, an
che nelle ore non di punta, ade
guandoli rapidamente alla legge 
antismoc e sollecitando le for
niture FIAT in ritardo di alcu
ni mesi: 

« .ì) sia affrontata nella sua 
globalità l'intera politica del 
traffico a Roma per realizzare 
concrete scelte a favore del 
mezzo pubblico, anche attra
verso la ristrutturazione ed il 
coordinamento dei servizi delle 
Aziende pubbliche esistenti 
(Atac Sterer F.S ). 

« Su tali problemi il gruppo 
consiliare aprirà il dibattito in 
Consiglio comunale e nella città 
per avviare una nuova politica 
del traffico e dei trasporti ca
pace di decongestionare la Ca
pitale e garantire effettivamente 
ai cittadini romani la mobilità 
sul territorio». 

Con un intervento del compagno Della Seta 

Ripreso il dibattito 
sulla crisi al Comune 

Dopo la discussione sui « fatti » del liceo 
Castelnuovo, di cui riferiamo in altra parte 
del giornale, il consiglio comunale ha ripre
so ieri sera il dibattito sul bilancio della 
giunta monocolore de e sulla crisi della 
amministrazione. Primo oratore è stato il 
compagno Piero Della Seta. Il sindaco Da-
rida — ha detto — quando ha annunciato le 
sue dimissioni ha parlato di aprire un con
fronto fra le forze politiche per una verifica 
sui contenuti e sui programmi. Noi comuni
sti siamo ben felici di aprire questo confronto 
che deve, inevitabilmente, tenere anche conto 
del fatto che la DC gestisce il potere in Cam
pidoglio da oltre 25 anni e che porta sulla 
sue spalle la responsabilità di quanto è avve
nuto. Della Seta, dopo aver ricordato l'avan
zata del processo unitario a sinistra e le 
scelte centriste e di destra fatte dalla DC 
nelle elezioni presidenziali, è passato ad ana
lizzare alcuni punti qualificanti della vita 
amministrativa capitolina E' su questi punti 
— ha detto — che Darida e la DC possono 
dare una prova delle loro buone volontà e 
se veramente hanno intenzione di chiudere 
con il passato per imboccare una strada 
nuova. Ma avranno veramente la forza di 
aprire un processo rinnovatore in Campido
glio? — si è chiesto Della Seta. I punti sui 
quali il comunista si è particolarmente sof
fermato sono quelli del decentramento, della 
casa, del traffico e della politica tributaria. 

Per la casa Della Seta ha ricordato la grave 
posizione assunta dalla DC quando ha re
spinto la richiesta di procedere alle requisi
zioni per consegnare 6 mila alloggi ai senza
tetto. Eppure l'istituto della requisizione — 

ha detto — è stato già attuato nel nostro 
paese da una amministrazione comunale: a 
Ferrara, tre anni fa, si giunse alla requisi
zione di uno stabilimento del monopolio 
zuccheriero. La decisione fu appoggiata anche 
dai democristiani. Sul decentramento Della 
Seta ha detto che bisogna uscire dalle parole 
e dagli studi per passare a fatti concreti. 
Egli ha ricordato le richieste avanzate dal 
PCI: 1) allargamento del numero delle cir
coscrizioni; 2) rappresentanze proporzionali 
secondo le forze espresse dall'elettorato nei 
consigli di circoscrizione; 3) elezione dell'ag
giunto del sindaco da parte dei consiglieri di 
quartiere; 4) poteri reali e di gestione alle 
circoscrizioni su alcune materie qualificanti 
come l'urbanistica, l'edilizia, il patrimonio. 

Per il traffico, dopo aver rilevato che fi
nalmente la giunta ha imboccato la strada 
sollecitata dai comunisti da anni, ha detto 
che l'esperimento della gratuità deve conti. 
nuare e che bisogna giungere alla chiusura 
del centro alla motorizzazione privata e alla 
istituzione di « metropolitane di superficie ». 
Nell'ultima parte del suo intervento Della 
Seta si è soffermato a lungo sulla politica 
tributaria del Campidoglio, una politica 
svolta solo a vantaggio dei grossi evasori. 
L'oratore comunista ha citato a questo pro
posito una serie di impressionanti partico
lari dai quali si rileva che l'amministrazione 
capitolina lascia nelle tasche degli evasori 
qualcosa come 100 miliardi di lire. 

Ultimo oratore è stato il repubblicano Fer
ranti. Egli ha detto che Roma ha bisogno di 
una « amministrazione buona, sana e onesta ». 

La fotomodella negra e l'amico trovati uccisi a Malignano 

IL «GIALLO» DEL LAGO 
Il magistrato non ha dubbi : 
si tratta di duplice omicidio 

L'istruttoria sul « caso » sarà formalizzata - Una tesi in contrasto con quanto sostengono i carabinieri • Per loro 
Giuliano Carabei avrebbe prima sparato alla ragazza e poi si sarebbe ucciso - Le motivazioni e i dubbi del PM 

Tiffuny Hoyweld e il suo amico, Giuliano Carabei, 
sono stati uccisi. Il giallo del lago di Martignano 
— sulla cui riva sono stati trovati, la mattina del 
14 dicembre scorso, uccisi a colpi di pistola, il play
boy triestino e la bella fotomodella e attrice ne
gra — rimane ancora aperto, avvolto nel più fitto 
mistero. Il magistrato che ha condotto l'inchiesta 
— il sostituto procuratore della Repubblica, dottor 
Domenico Sica — formalizze
rà, con tutta probabilità, la 
istruttoria sull'episodio per du
plice omicidio. Una decisione 
in netto contrasto con quanto 
sostengono, invece, i carabi
nieri che sono convinti di tro
varsi di fronte a un semplice 
omicidio-suicidio; che, cioè, 
sia stato il giovane ad assas
sinare la ragazza per uccider
si a sua volta. 

Evidentemente il magistra
to non ha ritenuto opportuno 
chiudere il « caso » prenden
do per buona l'ipotesi del 
carabinieri. Ora tutto il dos
sier su Tiffany e Giuliano Ca
rabei sarà consegnato, molto 
probabilmente, nella giornata 
di oggi, dopo che il dottor 
Sica avrà terminato di esa
minare completamente il rap
porto definitivo dei carabi
nieri e avere stilato le sue 
conclusioni. Mancano anco
ra — arriveranno fra qual
che settimana — 1 risultati 
delle perizie medico-legali, tra 
cui quella tossicologica per 
sapere se i due giovani erano 
drogati oppure no al momen
to della morte. Come si ri
corderà, infatti, nell'auto del 
Carabei è stata trovata una 
bustina con dentro poche fo-
gioline di canapa indiana, 
cioè marijuana. 

Insomma, dopo quasi un 
mese di indagini, ancora non 

Ieri sera, nelle strade di Villa Gordiani 

PROTESTA DEI SENZA TETTO 
Denunciate le responsabilità del Comune per la mancata requisizione degli 
alloggi - La drammatica vicenda del le 35 famiglie di Casal Bruciato 

La protesta dei senzatetto a Villa Gordiani: una nuova drammatica richiesta perché stano reperiti i 6000 alloggi promessi 

Sono scesi di nuovo in piazza i senzatetto della borgata Gordiani per protestare contro l'amministrazione comunale che 
ancora non assegna loro una casa degna di questo nome. Donne, bambini, tutti hanno partecipato in prima persona alla 
manifestazione: hanno acceso dei fuochi in mezzo alla s trada, bruciando vecchi copertoni d'auto e assi di legno, e lì intorno 
hanno inscenato la loro protesta, spiegando a quanti si fermassero incuriositi, la triste ed assurda condizione in cui vivono. 
Sono ormai anni che i senzatetto della borgata Gordiani e degli altri borghetti romani aspettano l'assegnazione di una casa; 

« Io non ho mai abitato in una 
casa vera — afferma un gio
vane — sono qui da quando 
sono nato ». E' cosi per molti. 
poiché finora il Comune ha fat
to ben poco per le migliaia di 
famiglie di senzatetto che vi
vono in condizioni disastrose nel
la periferia romana. Qualche 
migliaio di alloggi fu assegna
to ]o scorso anno, dopo le ri
petute iniziative e le lotte dei 
baraccati guidati in primo luo
go dall'UNIA e con l'attivo se-
segno dei partiti di sinistra, il 
PCI. il PSI e il PSIUP. 

Le responsabilità di questa 
drammatica situazione. che 
spcwo registra episodi tragici. 
come è avvenuto pochi giorni 
fa a Casal Bruciato dove 35 ba
racche sono pericolanti per l'a
pertura nel terreno di una vo
ragine che ha messo in peri
colo la stessa vita delle fami
glie dei senzatetto, vanno in
dividuate nella DC e nel PSDI. 
per l'occasione alleati con la 
destra, che alle promesse — e 
sono state tante — non hanno 
fatto certo seguire i fatti. 

Risale a Natale, infatti, l'ul
tima. in ordine di tempo, delle 
promesse capitoline: seimila al
loggi dovevano essere destina
ti ai senzatetto entro quella 
data. Ma tuttora migliaia di 
famiglie vivono nelle baracche, 
non certo passivamente, però. 
ÌJC proteste, le sollecitazioni. le 
iniziative non mancano, come 
dimostrano le ultime recenti 
manifestazioni al Comune, nel
le varie borgate. D'altronde la 
unica strada da seguire per ri
solvere la situazione l'hanno 
indicata i partiti di sinistra: la 
requisizione. 

Nei pressi della stazione Termini 

Arrestati tre spacciatori 
con oltre 2 chili di droga 

Se ne servivano per confezionare « sigarette » che poi ven
devano nella zona — Indagini per individuare i fornitori 

Tre giovani stranieri. Mo 
hamed Samy, Hcssam Sonday 
e Salameli Aman sono stati 
arrestati ieri sera nei pressi 
della stazione Termini perchè 
trovati in possesso di oltre 
due chili di marjiuana. 

L'arresto è avvenuto verso 
le 8 quando alcuni agenti si 
sono avvicinati ai tre giovani: 
uno di essi reggeva una bu
sta di plastica contenente un 
chilogrammo e mezzo di dro
ga. Gli altri due — quando si 
sono accorti che gli agenti 
erano diretti verso di loro — 
hanno cercato di allontanarsi 
dirigendosi verso una pensio 
ne di via Principe Amedeo 
presso la quale hanno preso 
alloggio alcuni giorni fa. 

Sono stati raggiunti però 
dopo un breve inseguimento 
ed uno dei due è stato trova
to in possesso di un barattolo 

contenente un altro chilo 
grammo circa di droga. Tutti 
e tre sono stati condotti in 
carcere. E' stato accertato 
che si servivano della droga 

per confezionare « sigarette » 
che poi spacciavano 

Le indagini continuano per 
cercare di accertare la prove
nienza della marjiuana. 

A Tor de' Cenci 

Scippo al lungotevere: 
bottino di 2 milioni 
Ancora uno scippo, questa volta ai danni di due turisti 

a lungotevere Tor de' Cenci, nel pomeriggio di ieri. Quasi 
due milioni e mezzo di lire, in valuta estera, il bottino degli 
scippatori. -

Marion Florence 41 anni e Louis Jacob Smith di 44 anni. 
due coniugi sud-africani stavano passeggiando verso le 15,30 
quando i soliti due giovani su una moto sono sbucati all'im
provviso, strappando la borsetta alla donna e dandosi poi alla 
fu 

si può dire una parola defi
nitiva sul giallo. Da una par
te il magistrato, convinto, fin 
dall'inizio, di dover cercare 
un assassino. Dall'altri i ca
rabinieri che hanno sposato 
subito la tesi più facile. Per 
loro è stato Giuliano che ha 
ammazzato con due revolve
rate Tiffany e poi si è ucci
so a sua volta, con quella 
Beretta cai. 9 che è stata 
trovata ai piedi della ragazza. 

Adesso il magistrato — do
po un'altalena di conferme e 
smentite — formalizzerà la 
istruttoria per duplice omici
dio. Perchè? Cosa è che non 
lo ha convinto? Le perizie ba
listiche, prima di tutto. La 
prova del guanto di paraffi
na su Giuliano Carabei è 
stata negativa. Sulle mani 
del giovane non sono state 
trovate tracce di nitrati, co
sa che è invece accaduta, 
quando, con la stessa pistola, 
sono stati esplosi tre colpi. 
Ancora. Carabei, per uccider
si, avrebbe dovuto spararsi a 
bruciapelo: invece sul suo 
giubbotto di pelle non è stato 
trovato quel caratteristico alo
ne prodotto dalla fiammata 
dello sparo, cosa che è rego
larmente accaduta quando si 
è fatta una prova sullo stesso 
giubbotto. Perciò il play-boy si 
sarebbe dovuto sparare tenen
do la pistola ad almeno una 
quindicina di centimetri dal 
corpo, cosa che appare assai 
poco probabile. 

E poi c'è la posizione mol
to strana in cui è stato tro
vato il corpo di Giuliano Ca
rabei, a quattro o cinque me
tri dalla ragazza, supino, in
filato sotto un cespuglio di 
rovi, come se ce lo avessero 
cacciato a forza. Infine sulla 
pistola — che era del play
boy — non sono state trova
te impronte dell'uomo né al
tre, visto che sul calcio del
l'arma si è formata una leg
gera incrostazione di terric
cio e fango. Per di più. per 
giorni e giorni, i carabinieri 
hanno maneggiato l'arma con
tribuendo a confondere an
cor di più le già scarse trac
ce esistenti. 

E poi c'è il movente. Per 
i carabinieri Giuliano avreb
be ucciso Tiffany perchè ge-
Icao. Aveva saputo che la ra
gazza lo voleva lasciare, che 
se ne voleva andare per ri
cominciare a lavorare nel 
mondo dello spettacolo, co
me aveva sempre desiderato. 
Dopo un ultimo, inutile ten
tativo di convincerla a rima
nere con lui. il Carabei a-
vrebbe sparato alla fotomo
della. Ma anche in questo 
caso sono molti i punti che 
non quadrano per il magistra
to. Guardando meglio ai rap
porti che c'erano fra i due 
giovani non si riesce proprio 
a trovare un elemento capa
ce di spiegare il gesto di Giu
liano Carabei, sempre ammes
so che sia stato veramente 
lui ad uccidere Tiffany. 

Secondo molte testimonian
ze fra i due non c'erano più 
rapporti intimi da almeno un 
anno. Molti amici sia di lui 
che di lei. concordano su 
questo punto. Né appare mol
to convincente un ritratto di 
Giuliano Carabei geloso paz
zo di Tiffany, a tal punto da 
ucciderla, pur di non per
derla. «Ogni sera — dice 
chi lo conosceva bene — Giu
liano cambiava ragazza, sem
pre in giro per i night...*. E 
se Giuliano si concedeva, spes
so e volentieri, delle scappa
telle con altre ragazze, Tif
fany non le considerava af
fatto tali. Anzi, anche lei fa
ceva altrettanto, senza tutta
via suscitare reazioni in Giu
liano. 

Si è detto anche che lui 
l'aveva costretta a tagliarsi 
i capelli per gelosia, per ren
derla più brutta. Ma allora 
perchè la fotomodella scri
veva nel suo diario che «que
sta sera Giuliano mi ha ta
gliato i capelli e mi sento 
una donna nuova.-»? E* pur 
vero, comunque, che — a 
detta di altri che li conosce
vano bene — scenate e liti
gi erano all'ordine del gior
no fra i due, che non pro
prio tutto filava liscio. 

Questi, per il magistrato, i 
principali punti che rendono 
molto oscuro il giallo e che 
fanno propendere per l'ipo
tesi del delitto. Un delitto. 
ammesso che tale sia, dal mo
vente molto oscuro. Forse non 
si saprà mai se è stato un du
plice delitto oppure un orni-, 
cidio-suicidio, come credono 
i Carabinieri. Una cosa è cer
ta. comunque, e di precedenti 
non ne mancano. Se davve
ro c'è un assassino adesso 
è quasi al sicuro. Troppo tem
po è stato perso dagli inve
stigatori che gli hanno rega
lato giorni, settimane pre
ziose di vantaggo permetten
dogli di crearsi un alibi, di 
cancellare prove, indizi, se 
mai li avesse lasciati in giro. 

Tiffany Hoyweld, la fotomodella negra 

Giuliano Carabei 

Giovane donna denunciata per simulazione 

Ha inventato tutto: 
rapina e aggressione 
Aurora Pomenti, 20 anni, abitante a Sezze, aveva rac
contato di essere sfata derubata e violentata in casa 

Si era inventata tutto una 
sposina di Sezze che aveva 
raccontato ai carabinieri di 
essere stata violentata e poi 
derubata, mentre il marito 
era assente. Adesso è stata 
denunciata per simulazione di 
reato. 

Aurora Pomenti — questo 
il nome della giovane donna. 
21 anni — era da poco ritor
nata in Italia, con il marito, 
Ezio Stella, dalla Svizzera 
dove erano emigrati. 

Poco tempo fa la giovane 
si era precipitata dai vicini 
e dai parenti raccontando in 
lacrime che due sconosciuti. 
approfittando dell'assenza di 
suo marito, erano entrati in 

casa, l'avevano violentata e 
poi. prima di andarsene, la 
avevano derubata di tutto il 
denaro che aveva: quaranta-
settemila lire. 

Il racconto era stato poi 
ripetuto davanti ai carabinie
ri. che però non avevano tro
vato del tutto convincente la 
storia. Piessata dalle doman
de dei militari Aurora Po-
menti ha inline confessato: 
si era inventata tutto, perchè 
il marito la trascurava e con 
questa messa in scena pen
sava di renderlo più affet
tuoso e premuroso verso di 
lei. Adesso la giovane ri
schia di essere condannata 
per simulazione di reato. 

il partito 

Proiezione 
alla sezione 
Tuscolano 

CONGRESSI — Anzio Falasche, 
ore 17, (A . Tiso); Torbellamoni-
ca, ore 18, (Natalmi); Appio La
tino, ore 17. ( M . Prasca); Bor-
ghesiana. ore 17. (Micutci); P. S. 
Giovanni, ore 17,30, (Della Seta); 
L. Metronio. ore 17.30. (Bischi); 
Finocchio, ore 17.30. (Buffa): 
Monte Mario, ore 17.30, (Rosea 
n i ) ; Ottavia, ore 17,30, (Borgna); 
Primavalle. ore 17,30; N. Gordiani. 
ore 16,30, (Bongiorno); Quarto 
Miglio, ore 17.30. (Ricci); Qua 
draro, ore 17,30, (De Feo); Albe 
rone. ore 17,30, (Bencini); Castel 
verde, ore 17,30, (Cenci); Capan 
nelle, ore 19, (Ventura); La Ru
stica. ore 17,30. (Allegritti) ; Mon-
telanico, ore 18. (Strulaldi); Mai
nano, ore 16,30, (Vettraino) ; Tol
ta. ore 19, (Bordin); Roviano, ore 

gala Cingerina c/o cellula, ara 17 , 
(Cecilia). 

ASSEMBLEE PRECONGRIiSSUA-
li — Monte Verde Vecchio, ore 
16.30, (G. Berlinguer); La Bene, 
ore 19, (Cerqua); Villa Gordiani, 
ore 18, ass. lemmìnile (F. Romil
da) ; Castelnuovo di Porto, ora 20 , 
(Tidei); Gallicano, ore 1S.30, 
(Paluzzi); M. Cianca, ore 18; Se
gni, ore 18, (Sacco); Monte Celio, 
ore 19; Affile, ore 20 . (De Palle-
grin); Pavona, ore 18, (Ottavia
no) ; Pomezia, ore 18, cellula 
Martin Pescatore (Corradi). 

C D . — Marcellina, ore 19. ( Im
periali); Palombara, ore 19,30, 
(Grrco); Vescovio, ore 18; Cassia, 
ore 19, (A. Molinari); Cave, ore 
17. (Fusco*; Torpignattara, ore 
18,30, (Modica). 

ZONE — Zona Nord, ore 10, 
19. (Mammucari); S. Paolo, ore j c o m m i s $ j o n e «murale in Federa

rla inizio questa sera con il 
film « Il negozio al corso a di J. 
Kadar, presso la sezione Tuscola
no (Via Varallo, 3 ) , un ciclo di 
• proiezioni tu! cinema politico. 

18,30 (D'Arcangeli); Nettuno, ore 
18,30, (O. Colasanti); Anguillara, 
ore 19. (Fu.-ia): 5. Vito, ore 19. 
(Tarsitano); Gregna, ore 19, 
(Frcdduzzi); Villaggio Breda. ore 
19, (Giansiracusa); Nemi, ore 19, 
(Cerone); Pascolare, ore 19 (Ma
rini); Frattocchie, ore 19. (Cioc
ci ) ; Montecompatri. ore 19, (Bil
ion i ) ; Centocelle, ore 18, cellula 
via Valmontonc, (Pedini); Campo-
limpido. ore 19, (Cirillo): Cellula 
RAI-TV, ore 18,30, c/o sez. Maz
zini (Trezzini); Mola di Castelgan-
dolfo, ara l i , (T. Ferretti); 

rione (Granone); Zona Ovest, ora 
19. a Ostia Antica, riunione dei 
segretari di sezione con i con> 
pagni designali per i congressi 
(Roll i ) . 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di Economia e commercio, 
ore 9. in Facoltà. 

LUNEDI' 10 è convocato la 
Federsztonc l'attivo della seziona 
Universitaria. O d.g.: • Preparazio
ne congresso di sezione ». 

A TIBURTINO I I I . • * • 11.30. 
riunione Amici dell'UaHa a dif
fusori. 


